
ermina D ìmissioni 
oggi «Cocco», il varietà estivo di Raidue 
Dopo il successo Gabriella Carlucci 
dice: «Ora voglio tornare aU'informazione» 

di Herbert Von Karajan dal comitato direttivo 
del festival di Salisburgo 
Ma continuerà a dirigere l'orchestra 

Vedìretro 

CULTURACSPETTACOLI 

L'italiano senza paura 
Una nuova grammatica 
segna una piccola svolta 
nella stona della lingua 
Ne discutiamo con l'autore 

akoftwoMitu 
fg*j Una gramrnatlca Italiana 
nuova di zecca non e di quegli 
avvenimenti che fanno Impaz
zire di curiosili. Si sa. Tanto 
più se * una grammatica mo
numentale come questa appe
na pubblicala dalla Ulet. le di
mensioni tono quelle di un 
volume d'enciclopedia, le pa
gine sono 7U, Il premo è di 
ISOmUa lire « gii scopi piutto
sto selettivi: rivolgersi ai letto
re colto «he hi dubbi, queliti, 
dllllcollà grammaticali. 

Eppure l'avvenimento e di 
quei che segnano l'anno. La 
grammatica di Luca Settenni e 
Alberto Caiielvecchl è U pron
ta a Imponil corti* un'autorità! 
non Unto par risolvere seduta 
stante ogni problema (anche 
quello, però), quanto per tor
nire una «terminala ieri* di 
esempi presi da ogni dova 
nell'uso Italiano: dal campo 
letterario ce quello * ovvio), 
lino a quello giornalistico, ali* 
canzonelle, fi manuali medi
ci, al temi (veri) di alcuni stu-

i n ^ w S ' q u a w CWnwt»* 
co M o n a vuol euer*(e punì 
che ci riesca) uno spaccato 
grammaticale dell'Italia di og-

' I, abusi e tic compre»', 
con qualche concessione alla 

Ma (ano ciò non può dlso-
dentare? Prenda II lavora 
lo va giornale, dove e ne
cessario aepere «e al deve 
scrivere «e piovuto» o «ha 
plovuto>, «a faccia a tac
cia* o 'taccia a faccia-... 

DI latto, casi come «* piovuto» 
o »ha piovuto» tono esempi di 
un uso assolutamente oscil
lante, per I quali una norma si 
potrebbe porre solo in termini 
astratti, artificiali. E non ci sa
rebbe motivo di Imporla Inal
iti casi esiste una norma tradi
zionale « cui, volendo, ci si 
può attenete. E il caso di «a 
taccia a lacci».: però ai deve 
tener conto dal latto che l'uso 
sostantivale della locuzione 
(•un leccia a lacci*») I* cade
re la prima a. Se si vuole una 
risposta netta, te * errore il 
«tipo» -faccia * taccia», la no
stra risposta i no Un caso, 
Invece, In cui ci siamo orienta
ti In modo netto e quello di 
•complementarietà» invece di 
•complementarità». La forma 
corretta, •complementari!*-, 
esiste nell'uso, pur se minori
taria, Noi riteniamo che quan
do esine l'uso corretta, ala 
giusto attenervisi, 

Talvolta la vostra gran-
antlca da l'uapreulone di 

norma Uratta e con diverse 
aperture alle noviti dell'uso 
contente, Una grammatica .di 
cèntro», varrebbe da dire, che 
ci descrive )° stato della lin
gua, tenendo conto del vari 
linguaggi (specialistici, lami-

poi la prima osservazione «he 
il può tare a Luca Settenni, In
segnante di lingua italiana alla 
•Sapiente» a Roma, il capo-
cordau^'lrr^jeae, ^ ^ 

VMmnaaesuugnaiau-
tka chiaramente •nonaa-
ttvai, che die* dee Mi 
ecrive coil • coea..E ptat-

descrive I* diverta po*sl-
bW*gr**UMfeall,lalv*l-

81, « un* grammatica descritti-
va che però non rinuncia a 
Orientare II lettor* nel cali 
dubbi. Abbiamo sempre cer
cato di agganciare le norme e 
un riferimento di tipo socio-
llngulstlco, di dire cioè: un 
ceno Istituto linguistico * pro
prio del registro letterario, un 
altro del registro laminare e 
coslvla. 

\ » >l» ' »l » 

I* rispetto * quello aerino. 
Ma a quale del due si deve 
•"• • l ' I M W * W I I ^ * W P * J V » > 

Intanto, all'uso scrino rispetto 
a quello orale Noi siamo par
tili dalla constatazione che l'i
taliano scritto sostanjialmen-
le l molto uniforme e quindi è 
possibile costruir* una norma 
tu un* lingua aerina anche 
molto dlversilicata, che però 
configura un catto 'tipo» di 
lingua. Per questo, abbiamo 
utilizzalo tonti scritte mollo 
diverse, dai giornali agli autori 
letterari alle canzonette al 
Menale feitlvo. 

Per* anche nella lingua 
rtnttameale «ertila poi 
aausettet* oscillazioni: 
• •eat* tlanco» accanto a 
•Monta Bianco». 

Naturalmente, ma sono osai-
lezioni minori di quelle che 
normalmente si creda Da 
qualche anno escono libri di 
successo che parlano di «lin
gua In rivoluzione», di -lingua 
selvaggia», come se non esì
stesse un italiano scrino so-
stanzialmente omogeneo A 
noi sembra che questo italia
no oggi esista, e quindi che si 
possa far riferimento a una 
norma unitaria, che ammette 

La grammatica dica 

FORMA ERRATA FORMA CORRETTA 

lettera vi lettera vu 
Interdisclpllnariet* Interdisclpllnartt* 
succube succubo 
abbastanza straordinarie decisamente straordinari* 
benedivo benedicevo 
intsrvenirono intervennero 

ENTRAMBE CORRETTE 

a* «tesso se nesso 
l'arancia l'arancio 
sono potuto entrarci ho potuto entrarci 
per cui perciò, per questa ragione 
non ditemi non mi dite 
insieme con me Insieme a me 
e piovuto ha piovuto 

ENTRAMBE CORRETTE M A SU REGISTRI DIVERSI 

SCRITTO/FORMALE PARLATO/INFORMALE 

1* lotti, 1* Falcucci lotti, Falcucci 
1* mi* mamma mia mamma 
duo loro oli dico 
l'anno in cui partii Tanno oh* P«rt« 
il pranzo «1 inizia il pranzo Inizi* 
Disturbo? — Nwnte affatto Disturbo? — Afflitto 
ss l'avessi saputo non sarai se lo sapevo non venivo 
venuto 

Le torna da m a n sono ricavar» delle «Grammatica ItaHe-
n » o? luca Sartonnl • Atterro C««t«lv«ccW. Torino (/tei 

accanto a •deve» ci Ha «deb
bo» o •dee», segni di una lin
gua che owiament* non si era 
ancora «tabiliuiia, Oggi simili 
varianti sono molto poche. 
Nessuno avrebbe dubbi se di
ra «dee» idebbe» o «deve» La 
lingua si è assestata rispetto a 
un secolo la e si ita avvicinan
do alle altre grandi lingue eu
rope* che hanno dietro le 
spali* un* tradizione di uniti 
nazionale mollo più lunga del
la nastra, 

La Vastr» grammatica pe-
r ò i m A affano l'Idea di 

• al « sem-

MtsMt* eh* U luaoeo con
giuntivo, che (Jenni dava
no per «morto», In realtà e 
In ottime condlzlonL «alvo 
che nella •ecooda naieono, 
del presente, •end» che 
abbia». Or*, non al è *em-
pre detto che era proprio 

aneeeeeo aWItalla» 

•ondo? In queste condi
zioni di floridezza non è 
ancora piò I 
tare l'Italiano? 

Guardi, se l'inglese è cosi 
•esportato» non è perché la 
struttura è semplice. Anche 
perdio poi questa semplicità, 
se è vera da un punto di vista 
grammaticale, non lo i altret
tanto per quanto riguarda la 
pronuncia Non e questo. La 
ragione per cui l'inglese si dif
fonde * legala alla potenza 
anglo-amencana. alla forza 
della scienza che si espnme 
attraverso il canale anglofo
no. Sono motivi extralinguisti
ci Del resto, il latino è diven
tato la lingua che sappiamo, 
pur avendo fama di lingua 
molto complessa Comunque, 
non mi sembra che l'italiano 
vada ver» un* semplifi
cazione paragonabile a quella 
dell'inglese, forse neanche 
verso una vera e propria sem-
iliheazlone Le strutture scrii-

rimangono abbastanza ata

le lue varianti e oscillazioni 
Non sono oscillazioni che in
crinano l'edificio. 

Ora, però, per allargare di 
più l'orizzonte di questa 
tingo* scritta voi compite , 
un'operazione: accettale 
come "autorità linguisti
che» personaggi Insospet
tati In quello «cuoi per 
esemplo giornalisti come 
Montanelli, Bocca, Dor
ile*. 

Perchè sona tulle •autorità» 
che rappresentano lo stesso 
•tipo linguistico», Non c'è una 
sostanziale opposizione sul 
piano della grammatica Ira 
queste varie tonti. L'opposi
zione à semmai tra lingua 
scritta e lingua parlai*. E mi 
sembra indubbio che la lingua 
scrina operi come portatrice 
d'autoriti nel confronti del 
parlalo, proprio perché è de
stinala a •rimanere» rispetto al 
carattere effimero dei discor
so orale È possibile parlare 
come si scrive, anche se tal
volta può sembrare allettato 
Non è possibile scrivere come 
si parla, interrompendo il di
scorso, mangiandosi o ripe
tendo le parole La lingua 
scritta deve essere compiuta, i 
periodi devono essere orga
nizzati seconda un'ottica pro
gettuale. 

Insomma, lei e dell'Idea di 
Itero Citati, secondo cui lo 
stato di salute dell'Italiano 
oggi e ottimo? 

Lo stalo di salute, se vogliamo 
dir cosi, e sicuramente miglio

re di 100 anni la. Intanto per 
la maggiore quantità di perso
ne che sono in grado di usare 
un Italiano accettabile. Que
sto é dovuto *l|a forte diminu
zione degli analfabeti • alla 
regressione del dialetto «in
consapevole», cioè II dialetto 
non Inteso come libera scelta 
di un regiuro diverso dall'ita
liano I conduttori delle televi
sioni privale, per esempio, an
che «e hanno un accento lo
cale, parlano In genere l'italia
no e non un Italiano regiona
le, Poi, # W (alt? cl|e «e pren
diamo un qualsiasi testo lette
rario dell'Ottocento, etto mo
stra una serie di incertezze * 
oscillazioni Infinitamente su
periore a oggi, E normale eh* 
In un testo dell'Ottocento, ac
canto a -vedo» voce veniale, 
ci «la «veggio» o «reggo»: che 

bili Voglio fare solo un altro 
esempio, quello di «gli» e «lo-
ro», «dico loro» o «gli dico». 
•Gli» e doro» sono In realtà 
due torme legittime • due di
versi livelli e se ne <"' 
diversi secoli 

l en i i 
re mille dubbi, Ma L 
presento uno solo. Voi tate 
notare che lalvetta nella 
lingua prevalgono motM 
IdeotogtcLEcTtate lo Mori-
co Giorgio Spini, «ho tua, 
per Uregtae, nudarne con 
la mlnuKela, ma pel ocrl-
ve Realatenie e Mo«wrch!n 
con I* rnalnecole. Secondo 
lei cune andraMcroicrlt-
U? 

L'esempio citato di Spini è 
usato solo per far vedere co
me anche nell'ortografia pos
sono operare criteri Ideologi
ci, Noi, dovendo dare un con
siglio a chi ce lo chiede (su 
questo punto nel libro abbia
mo semplicemente latto un 
bilancio dello (tato della que-
suane), diremmo «Fascismo» 
e «Resistenza» tutti e due con 
la maiuscola, in quanto riferiti 
a particolari movimenti politi
ci che hanno avuto luogo In 
Italia, invece, si palladi •laici
smo nel mondo», nel senso 
generico di •regime oppressi
vo, autontarfc», in riferimento 
a fattispecie particolari, molto 
diverse tra loro. Quindi, sul 
plano strettamente grammaU-
cale, ci rifacciamo alla cano
nica distinzione Ira nomo pro
prio e nome comune. Il che 
non toglie che per ragionî  
Ideologiche questa norma si 
possa violare. 

Dahrendorf, un 

Ricostruito 
un film del 1929 
dllvens 
e di Elster 

GII esperti degli archM cinematografici di Stato della Ger
mania democratica inno riusciti a ricostruire Interamente 
un film documentario di Joris Ivens girato nel 1929 a 
intitolato Pioggia. Della pellicola restavano solo una mas
sa incredibile ai frammenti che sono slati ricomposti dopo 
un lavoro durato molto a lungo. I •restauratori», poi, hanno 
anche aggiunto il commenta musicale del film, scritto ap
positamente da HannsElsler(nelia loto), nel 1911,nel »uo 
esilio americano e Intitolato Codici modi per deiaiime in 

io. Ora che II film é auto ricostruita, la musica di 
iler (per anni «treno collaboratore di Brecht) é Mata 

registrata dall'Orchestra di Lipsia diretta da Mal Pornmer. 
Il nini» film, dunque, tara presentato a Lipsia in novem
bre per commemorar* I novantanni della nascita di Elster. 

Telegramma 
diMngoStar 
all'asta 
per 4 milioni 

Ventiquattro anni la (tingo 
Star, il batterista del leggen
dari Beatles, ebbe un attac
co di tonsillite. Nulla di gra
ve, ma II batterista hi co
stretto a disertare II tour 
che il gruppo aveva in pro
gramma in Olanda, Ebbe

ne, il telegramma con cui Ringo Starr informò del fatto una 
rivista olandese è stato meato all'aita mercoledì scorso a 
Londra, scatenando un* ver* e propria gara di offerte. I 
responsabili della casa d'asta avevano previsto di «battere» 
Il piccolo cimelio per un palo di centinaia di sterline (clic* 
meno milione di Are), ma I proprietari di due famosi locali 
rock (i-Hard rock» di Londra e l'.Hard Rock Calè* di Lea 
Angeles) ae lo sono disputato a colpi di milioni. Alla fine 
ha vinto l'americano, eh* ha sbornio 1800 sterline (più di 
4 milioni di lire). 

ASanfAirttoco 
scoperta 
una tomba punica 
inviolata 

Una tomba punica, , 
ra» ancor* Inviolata, risa
lente al sesto secolo avanti 
Cristo, « itala scopane nat
ia necropoli di Sant'Antio
co, l'Isola a ridosso dell* 

_ _ coste della Sardegna, dove 
^m^^^mm^^ aorgeva la citta tenlcla di 
Sulcl, «U tomba - ha dot» Il responaablla degli «cavi,! 
sovrintendente Paolo Bernardini - apparteneva * una le-
miglia agiata, intatti t di un* tipologia rara, Il «ordito a 
camera, crollando, ha praticamente sigillato la tomba • 
quella drcoslania fortuita ci ha permesso di trovar* tutto 
Il corredo funebre: sestante vasi tra I quali uni coppa «ree* d'Importazton* a alcune anioni puniche Insolita». 

Iella tomba, poi, anno etati trovali I retti di cinque parsone 
sepolte 

Morto il poeta 
brasiliano 
Paulo Menotti 
Del Picchia 

Il poeta Paulo Menotti Del 
Picchia, ultimo superstite 
dell» generazione del mo
dernismo del 1922 e deca
no dell'Accademia brasilia
na delle lettere, è morto a 
San Paolo del Brasile, dova 
era nato 96 anni la. La sua 

opera piò Importante, che rimane I* piò famosa, tu il poe
metto Juoa Maialo del 1917, preludio al modernismo bra
siliano sorto intorno ali* storica Settimana di art* moder
no che si svolse nel febbraio del 1922 Poeta, prosalare, 
giornalista, pittar* • uomo politico, Menotti Del Picchi* ha 
scritto moltissimi volumi, passando anche per una fase 
intensamente naikmellsta poi sfociala nell'appoggio «I po
pulismo laburista di Gemilo Verga*. 

Lo scultore Giuseppe Max-
zullo è morto ieri a Taormi
na per crisi cardiaca. Mez-
zullo era nato a Graniti 
(Me) nel 1913, Diplomato 
all'Accademia di Belle ani 
di Roma nel 1931, aveva in
segnato scultura presso 1* 

È morto 
lo scultore 
Giuseppe 
Masullo 

stessa Accaetemlaflnoall9M.L'artisUèstatoinprtmafll» 
nel rinnovamento dell'ut* italiana Un dagli anni Trenta * la 
sua famosa caia romene, detta «la casa rossa», ospitava gH 
artisti più diversi, da Outtueo a SlnisgalU a Ungaretti. EH 
recente, il Comune di Roma gli aveva dedicato una mastra 
antologica al S. Michele. 

Un seminarlo 
dlGtKiialdo 
Bufalino 
a Taormina 

• l e maniere dello scrivere» 
è II titolo di un seminario 
sulla letteratura che Gesual
do Bufalino terrà a Taormi
na il T e l'8 ottobre prosai. 
mi. L'incontro e II primo 
passo del progetto «Otto
bre lei—-1-letterario laonninese». 

La manilestaziona san articolata In tre momenti; il «mina
no vero e proprio tenuto dallo scrittore, la lettura pubblica 
di alcuni brani delle opera di Bulallno che vedrà impegnati 
alcuni attori italiani e un'intervUt* pubblica all'autore che 
sarà seguita da un dibattito 

T B B ^ D ^ A S Ò -

che pensa ari poveri 
Il sociologo tedesco nel suo ultimo libre tradotto 
in Italia sostiene che per riformare lo Stato sociale 
è necessaria una adeguata teorìa della società, e 
che a poco valgono i diritti civili da soli- Il proble
ma fondamentale è garantire a tutti il diritto al 
lavoro e fornire nuove regole per ampliare l'acces
so alle svariate possibilità fomite dalle società svi
luppate di oggi. 

GIANFRANCO PAS0.UINQ 

Il sociologo Riti Dahrendorf 

• • La nforma delio Stato 
sociale continua, e giusta
mente, ad essere il cenno del
le analisi degli studiosi, delle 
polemiche fra I politici, delle 
preoccupazioni dei cittadini 
In un modo o nell'altro, tutti I 
sistemi politici sviluppati si so
no dati uno Stato sociale Al
l'Est, è uno Stato paternalisti
co che concede benefici In 
cambio di ossequienza al po
tere politico, all'Ovest, lo Sla
to sociale è, nelle sue vane 
dimensioni, il volto del capita
lismo contemporaneo Ali Est 
come all'Ovest è bisognoso di 
rilorme. ma riformarlo signifi

ca riformare lo Staio stesso, 
per I appunto nelle sue di
mensioni economiche, sociali 
e politiche 

Se lo Stato i «sociale», pe
rò, va sostenendo da tempo 
Ralf Dahrendorf, per riformar
lo bisogna possedere oppure 
elaborare una adeguata teoria 
sociale E, ugualmente da 
tempo Dahrendorf va scri
vendo che questa teona può 
essere elaborata soltanto dai 
liberali, quelli veri Può darsi 
che in molte sue forme, in 
tempi diversi, con modaliti 
dilferenzlale, siano stati i con
servatori alla Bismarck, i labu

risti come Alile* e Bevln, i cat
tolici come Adensuer e De 
Gaspen a dare inizio alla co
struzione dello Stato sociale, 
ma senza l'apporto decisivo 
del pensiero di quei liberali 
come Keynes, Beveridge, 
Marshall, l'edificio sarebbe 
slato, per quanto benevolo, 
autoritario, Comunque, non 
porri essere ricostruito e per
fezionato al di fuori e senza 
tener conto delle lezioni di 
Aron, Arendt, von Hayek e 
Popper. Questi sono gli autori 
che li sociologo tedesco ri
chiama come fonti per una 
nuova teoria politica Per un 
nuovo liberalismo (Laterza, 
pagg 2S8, L 20 000) 

Il volume è composto, co
me recita l'originale titolo te
desco, di «'rammenti», vale a 
dire di testi scritti per occasio
ni diverse, nella infaticabile e 
multiforme attiviti di Dahren
dorf Questi lesti sparsi hanno 
trovato e trovano, comunque, 
una loro unni tematica Intor
no, da un lato, all'analisi delle 
difficolti del'o Slato sociale, 
dal! altro, alle proposte di me

todo e di sostanza per la sua 
riforma Dahrendorf è un libe
rale, per cosi dire, di sinistra 
(nel volume è pubblicato an
che il discorso con il quale ha 
dato l'addio al Partito liberale 
tedesco) che crede nella li
berti come metodo 

Dal punto di vista dell'anali
si, Il sociologo tedesco ritiene 
che i problemi più importanti 
siano quelli della configura
zione di classe e della distri
buzione del lavoro Quanto al
la conllgurazlone di classe le 
società contemporanee svi
luppate sarebbero caratteri: 
zale da un 5-10 per cento di 
privilegiati al vertice, da una 
grande classe intermedia di 
maggioranza che può costituì 
re lino all'gO per cento della 
popolazione, e da un 10-15 

Ser cento di emarginati (che 
ahrendorf definisce la sotto

classe) Questa sottoclasse è 
cosi povera e disorganizzata 
che può, al massimo, prote
stare, sfidare l'ordine costitui
to ma non rovesciarlo La sot
toclasse è tale soprattutto per
ché non gode di alcuni diritti 

fondamentali, primo fra tutti 
del diritto al lavoro. 

Dal punto di vista delle pro
poste, Dahrendorf ntiene indi
spensabile che i nformaton 
dello Stalo sociale pensino e 
agiscano sulla base dell'esten
sione e dell'osservazione dei 
diritti (degli Anrechte, quasi 
diritti fondamentali). Fra que
sti diritti, l'autore sostiene che 
dovrebbe esserci un reddito 
minimo garantito Mentre per 
quel che nguarda il lavoro, 
fermo restando che esso si va 
trasformando in attiviti (che 
procurano piacere e consen
tono la realizzazione persona
le), Il problema è quella di 
una sua miglior npartizione, 
nel tempo e nello spazio (ma 
non Invece, di un suo stretto 
legame con l'Istruzione che 
Dahrendorf considera un di
ritto fondamentale da non es
sere piegato ad esigenze di 
produzione e produttività) 

Per fare tulio questo, la so
luzione di Dahrendorf è che è 
necessaria una nuova teoria 
politica che non può non es

sere liberale, una teoria che 
ponga nuove regole, che co
struisca nuove istituzioni, che 
ampli le chance* di vita. Nelle 
sue parole, «il liberale, che 
vuole conservare e sviluppare 
la ciuf/ society, in questa situa
zione domanderà soprattutto 
dove stiano 1 nuovi compiti 
del contratto sociale e quali 
risposte in questo periodo 
promettano la massima misu
ra di liberti» È nelle indica
zioni strategiche che il discor
so di Dahrendorf appare in
sufficiente Chi convincerà la 
maggioranza, alquanto soddi
sfatta, che è necessario un 
nuovo contratto sociale? Chi 
avrà il mandato per costruire 
nuove istituzioni? Chi avrò la 
fora per fare valere e osser
vare le nuove regole? Come 
verranno ampliate la ehancea 
di vita della sottoclasse e co
me verri npartlto in maniera 
soddisfacente il lavoro? Che 
cosa significa, davvero, «red
dito minimo garantito! e co
me a può sperare di fare pas
sare una misura di tal fatta, se 

la maggior parte dei cittadini 
critica lo stato Sociale aia per 
la sua dispendiosi!* che par la 
sua burocratizzazione? Da
hrendorf aflerma che II reddi
to minimo garantito non deve, 
comunque, essere tale da 
consenure di vivere solo di ca
so. Deve, invece, costituire la 
base su cui ciascun membro 
della sottoclasse e ciascun In
dividuo ricaduto nella nuova 
povertà potrà lare leva per ri
sollevarsi Ma elude 1 proble
mi del costo e della gestione 
di un sistema slmile, 

Esiste una unica risposta al 
problemi che Dahrendorf sol
leva: per I liberali, quelli veri, 
l'elogio della società aperta e 
dei suol strumenti di autocor
rezione, per I socialdemocra
tici, il riconoscimento del va
lore universale dell* aocieti 
aperta e, al tempo «tesso, l'af
fermazione del ruolo decisio
nale, della capaciti di sintesi, 
di guida, di prospettazione 
della politica. Ed è questo al
lora il compito delia nuova 
teoria politica che molti van
no cercando. 
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